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 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
1° maggio 1970, con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Lambrusco 
Salamino di Santa Croce» ed è stato approvato il relativo 
disciplinare di produzione, nonché i decreti con i quali 
sono state apportate modifi che al citato disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011 con-
cernente l’approvazione dei disciplinari di produzione dei 
vini DOP e IGP consolidati con le modifi che introdotte 
per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consolidato ed 
il relativo fascicolo tecnico della DOP «Lambrusco Sala-
mino di Santa Croce»; 

 Visto l’art. 6, ultimo comma, del disciplinare di produ-
zione della DOP «Lambrusco Salamino di Santa Croce», 
che conferisce al Ministero la facoltà di ridurre i limiti 
dell’acidità totale minima con proprio decreto; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio tutela del 
Lambrusco di Modena, datata 7 novembre 2012, intesa ad 
ottenere la riduzione del valore minimo dell’acidità tota-
le dei vini a denominazione di origine controllata «Lam-
brusco Salamino di Santa Croce», ai sensi del richiamato 
art. 6, ultimo comma, del disciplinare di produzione per 
le tipologie Lambrusco frizzante e Lambrusco spumante, 
per la sola campagna vitivinicola 2012/2013; 

 Tenuto conto delle motivazioni fornite dal citato Con-
sorzio a sostegno della predetta richiesta, in base alle qua-

li il particolare andamento climatico del periodo estivo 
del 2012, ha determinato una signifi cativa riduzione dei 
valori dell’acidità totale rispetto a quelli medi riscontrati 
nelle annate precedenti; 

 Visto il parere favorevole della regione Emilia-Roma-
gna sulla citata domanda; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla riduzio-
ne dell’acidità totale minima dei vini a denominazione di 
origine controllata «Lambrusco Salamino di Santa Cro-
ce», relativamente alle tipologie Lambrusco frizzante e 
Lambrusco e spumante, limitatamente alla campagna vi-
tivinicola 2012/2013; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Il limite minimo dell’acidità totale di cui all’art. 6 del 
disciplinare di produzione della denominazione di ori-
gine controllata dei vini «Lambrusco Salamino di Santa 
Croce», così come approvato con il decreto ministeriale 
30 novembre 2011 richiamato in premessa, è modifi ca-
to, limitatamente ai prodotti provenienti dalla campagna 
vendemmiale 2012/2013, nel modo seguente:  

 per le tipologie Lambrusco rosso e rosato frizzante e 
spumante è ridotto da 6,0 a 5,5 g/l. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2012 

 Il capo dipartimento: SERINO   

  12A12824  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  3 agosto 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione - Regione Siciliana 
- Programmazione delle residue risorse 2007-2013 anche 
ai fi ni del ripiano del debito sanitario regionale.      (Delibera 
n. 94/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 

del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un Codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che, 
al comma 863, provvede al rifi nanziamento, per il perio-
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do di programmazione 2007-2013, del Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della citata legge 
n. 289/2002 e che, al successivo comma 866 ― come mo-
difi cato dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
comma 537 ― prevede che le somme di cui al comma 863 
sono interamente ed immediatamente impegnabili e che 
le somme non impegnate nell’esercizio di assegnazione 
possono essere mantenute in bilancio, quali residui, fi no 
alla chiusura dell’esercizio 2013; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione; 

 Visto in particolare l’art. 16 della predetta leg-
ge n. 42/2009 che, in relazione agli interventi di cui 
all’art. 119 della Costituzione, diretti a promuovere lo 
sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, 
a rimuovere gli squilibri economici e sociali e a favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, ne prevede 
l’attuazione attraverso interventi speciali organizzati in 
piani organici fi nanziati con risorse pluriennali, vincolate 
nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2010), ed in particola-
re l’art. 2, comma 90 della stessa legge, che prevede la 
possibilità, da parte delle regioni interessate dai piani di 
rientro, di utilizzare, a copertura dei debiti sanitari, d’in-
tesa con il Governo e nel rispetto degli equilibri di fi nanza 
pubblica, le risorse del FAS relative ai programmi di inte-
resse strategico regionale; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari 
a fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamen-
to riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopraci-
tata legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la denomi-
nazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), e 
sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 

nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95/2007), con la quale è stato 
approvato il QSN 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 123/2008), relativa all’attua-
zione del QSN e alla programmazione dell’ora denomina-
to FSC per il periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 31 luglio 2009, 
n. 66 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 218/2009), concernente la pre-
sa d’atto del Programma attuativo della Regione siciliana; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 80/2011), concernente «Obiettivi, criteri e mo-
dalità di programmazione delle risorse per le aree sottou-
tilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per i 
periodi 2000-2006 e 2007-2013»; 

 Viste le delibere di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 62 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 304/2011), 30 settembre 2011, 
n. 78 (  Gazzetta Uffi ciale   n.17/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 7 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 95/2012), 20 gennaio 2012, 
n. 8 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 121/2012) e 30 aprile 2012, 
n. 60 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 160/2012) con le quali, sono 
state disposte assegnazioni a valere sulla quota regionale 
del FSC 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 3 agosto 2011, 
n. 77 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 285/2011), concernente la 
presa d’atto della richiesta avanzata dalla Regione sicilia-
na in ordine alla copertura, per un importo di 686 milioni 
di euro, delle rate di ammortamento del mutuo contratto 
dalla medesima Regione per fronteggiare debiti pregressi 
del sistema sanitario regionale, copertura posta a carico 
delle risorse FSC assegnate alla medesima Regione per il 
fi nanziamento del relativo PAR 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 138/2012) recante la quan-
tifi cazione delle risorse regionali del FSC per il periodo 
2000-2006 disponibili per la riprogrammazione, pari a 
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1.549,35 milioni di euro e la defi nizione delle modalità 
di programmazione di tali risorse e di quelle relative al 
periodo 2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 luglio 2012, 
n. 78 (in corso di formalizzazione) che determina le di-
sponibilità complessive residue del FSC 2007-2013, pro-
grammabili da parte delle regioni del Mezzogiorno, per 
un ammontare pari a 4.345,358 milioni di euro e ne defi -
nisce le relative modalità di riprogrammazione; 

 Visto il Piano di azione coesione concordato con le re-
gioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione euro-
pea il 15 novembre 2011, nonché i successivi aggiorna-
menti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012, all’odierno 
esame di questo Comitato per la relativa presa d’atto; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale, n. 2000 del 1° agosto 
2012 e l’allegata documentazione concernente, tra l’altro, 
la programmazione di una quota delle risorse residue del 
FSC 2007/2013 a favore della Regione siciliana, predi-
sposta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-
nomica all’esito dell’istruttoria svolta dallo stesso con la 
medesima Regione sulla base delle richieste e delle sche-
de informative pervenute al detto Dipartimento; 

 Considerato che la citata proposta, con riferimento al 
periodo di programmazione regionale 2007-2013, quan-
tifi ca in 596,2 milioni di euro le risorse residue del FSC 
complessivamente disponibili per la Regione siciliana, al 
netto degli utilizzi per ordinanze di protezione civile, suc-
cessive alla soprarichiamata delibera di questo Comitato 
n. 78/2012, e della quota di 501,6 milioni di euro oggetto 
di altra delibera all’odierno esame di questo Comitato a 
favore di interventi per la manutenzione straordinaria del 
territorio; 

 Considerato che la medesima proposta prevede, 
nell’ambito delle dette disponibilità residue, l’utilizzo di 
ulteriori 343,129 milioni di euro per la copertura del de-
bito sanitario, ai sensi dell’art. 2, comma 90 della legge 
n. 191/2009, in aggiunta all’importo di 686 milioni già 
destinato allo scopo con la delibera di questo Comitato 
3 agosto 2011, n. 77 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 285/2011) e 
prevede inoltre interventi in ambito regionale per un im-
porto di 208,5 milioni di euro, non esaurendo le disponi-
bilità regionali residue relative al periodo di programma-
zione 2007-2013; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 3324-P del 2 agosto 2012, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, con le osservazioni e prescrizioni 
poste a base della presente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale 
sulla quale viene acquisito in seduta l’accordo dei Mini-
stri e Vice Ministri presenti; 

 Prende atto della richiesta avanzata dalla Regione si-
ciliana concernente l’utilizzo di un importo di 343,129 
milioni di euro per la copertura del debito sanitario ai sen-
si dell’art. 2, comma 90, della legge n. 191/2009, oltre 

all’importo di 686 milioni di euro già destinato allo scopo 
con la richiamata delibera di questo Comitato n. 77/2011 
a valere sulle residue risorse regionali del FSC relative 
alla programmazione 2007-2013; 

  Delibera:  

  1. Programmazione delle risorse residue FSC 2007-2013.  
  1.1. È approvata la programmazione di una quota delle 

risorse residue del FSC 2007-2013 relative alla Regione 
siciliana, per un importo di 208,5 milioni di euro, secondo 
l’articolazione fi nanziaria per ambiti strategici riportata 
nella tabella seguente:  

 (Milioni di euro) 

  Ambiti strategici   Importi 

  Promozione d’impresa  130,00  
  Sostegno alle scuole e all’università  39,50  
  Altre infrastrutture  24,00  
  Assistenza tecnica e azioni di sistema  15,00  

  Totate risorse FSC 2007-2013  208,50  

   
 1.2. Le azioni/interventi fi nanziati con le risorse di cui 

al precedente punto 1.1 sono indicati nell’elenco allegato 
che costituisce parte integrante della presente delibera. 

  2. Modalità attuative.  
  2.1. Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione eco-

nomica, nell’ambito degli adempimenti di competenza 
relativi alle programmazioni regionali del FSC all’odier-
no esame di questo Comitato, è chiamato a garantire:  

  il ricorso, in via generale, all’Accordo di programma 
quadro rafforzato (punto 3.2 della delibera n. 41/2012 e 
punto 3.2.B2 della delibera n 78/2012) per l’attuazione 
degli interventi, in particolare, in materia di sanità, grandi 
infrastrutture (portuali, viarie e altre), università e ricerca, 
beni culturali, nonché altre infrastrutture le cui caratteri-
stiche richiedono la verifi ca della sostenibilità gestionale;  

  con riferimento al sistema di governance, la previ-
sione dell’autorità di audit per l’attuazione degli interven-
ti fi nanziati dal FSC, in analogia con quanto previsto per 
i programmi comunitari e per gli altri programmi FSC già 
esaminati da questo Comitato;  

  la verifi ca dell’effi cace funzionamento dei sistemi di 
gestione e controllo, anche con riferimento al rispetto del-
le norme nazionali e regionali relative all’ammissibilità e 
congruità delle spese.  

 2.2. L’approvazione delle programmazioni regionali 
del FSC all’odierno esame di questo Comitato è riferi-
ta esclusivamente a richieste delle regioni in ordine alla 
necessità di assegnare risorse a una determinata opera/
fornitura, in relazione agli obiettivi da conseguire attra-
verso la sua realizzazione. Non sono pertanto oggetto di 
approvazione da parte di questo Comitato riferimenti al 
fi nanziamento di perizie/atti aggiuntivi/fi nanziamenti in-
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tegrativi, relativi ad affi damenti in essere, anche in ambi-
to di project-fi nancing. 

  3. Trasferimento delle risorse.  

 Le risorse assegnate con la presente delibera sono tra-
sferite alla Regione siciliana con le modalità previste dal 
punto 7.1 della richiamata delibera n. 166/2007 e utiliz-
zate dalla medesima Regione ― unitamente alle altre 
risorse assegnate con le delibere nn. 62/2011, 78/2011, 
7/2012, 8/2012 e 60/2012 ― nel rispetto dei vincoli del 
Patto di stabilità interno. 

  4. Monitoraggio e pubblicità.  

 4.1. Gli interventi oggetto della presente delibera sono 
monitorati nella Banca dati unitaria per le politiche re-
gionali fi nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e 
nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli inter-
venti avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti 
modalità e procedure concernenti il monitoraggio delle 
risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei 
progetti» (SGP) realizzato dal Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica. 

 4.2. A cura del Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica e del cita-
to Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 
sarà data adeguata pubblicità all’elenco degli interventi, 
nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato 
di avanzamento, come risultanti dal predetto sistema di 
monitoraggio. 

 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

  5. Assegnazione del codice unico di progetto (CUP).  

 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presente de-
libera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con-
tabile riguardante i detti interventi. 

  6. Norma fi nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 3 agosto 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 novembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze registro n. 10, Economia e fi nanze, foglio n. 387
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